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B I D I S C O a V - S , c c n r a g t ì a g l i f r U 
di c i ò , ch'ella ,id<dt rno al Re-
gno diSiam, e à Mandarini Spediti da 
quei Rè al Sommo Pontefice Inno-
cenzo X L , e prima premetto qualche 
rìotitia del R e g n o . 

E il Regno di Siam paffato il Gan-
ge , iìtuato fra il Golfo dei mcdeiimo 

nome 3 e quello di Bengala , vnito al Pegù verio il Setten-
trione , e alla Pénifola di Malacca da mezzo giorno : ri-
guardai! Polo Boreale in altezza di 15. graduò fertili/fimo 
rìi n i o , abbonda di C e r n i , Elefanti > Rinoeèroti , Scim-
mie , e Serpenti, alcuni de quali fono di 20. piedi "dì lun-
ghezza . Paifa per la Città Metropoli vn fiume di acqua, 
ialutifera , ma pieno di Coccodri l l i . Qircfto allaga tutta 
i l Paefe quando il Sole ita nel li fegni Settentrionali, e co-
me il N i l o ncl l 'Eoi c t 0 conferire alla fertilità delle Cam-
pagne . 

La Metròpoli fi chiama come il Regno,grade circa dieci 
miglia di circuito, è circondata da Muraglie, e dal Fiume. 
Il Re, e vno de più Ricchi Monarchi dell' Oriente, di rado 
ii la ida vedere atti Suddit i , e quando efee , marcia co tu 
tutta la C o r t e , e moftta la fua magnificenza conducendo 
tal volta 200. Elefanti detti dodici mila , che ne poi-
fiede domeftici,trà i quali ve ifè vno bianco, da Lui molto 
filmato, e fi gloria farfì chiamare il Rè dell'Elefante bian-
c o . Viccndo di Città pei vifitare vn Tempio di vn Idolo 
viaggia per il fiume, facendo pompa di 200. Galere tutte 
indorate, nelle quali viene diitribuita la fua C o r t e , c h o 
afeende al numero di dodici mila . Il Tempio pr incipale 
che fìà nella Città contiene quattro mila Idoli tutti -indo-
r a t i , e ha ornamenti di mólta ricchezza, e in eiTo,come in 
tutti gli altri Tempi;,fono Lapade fempre ardenti. Si cofa-
no in quel Regno più di 60. mila Sacerdoti chiamati Taia-
pumi, e molto venerati daPopoli.Queftiportano vefti girX 
le: 4. hore doppo la mezza notte fi leuano per fare ora do» 
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i ie,adoranovn Diofantaft ico chiamato Sommono Kodom. 
D a qiiefto Regno non fono venuti a Roma li Mandari-

ni ipediti Ambafciadorijcome a V.S.è flato iìgnxficatOiMà 
per comitiua data dal Rè al P . Guido Tafciard della C o m -
pagnia di Giesù,mandato a Sua Santità dal medelìmo Rè 
con carattere d'Inuiato Straordinario. 

Quel lo virtuoiìfiìmo Padre di Natione Fracefe della Pro-
uincia di Àquitania andò con cinque altri della fua C o m -
pagnia alcuni anni fono all'Indie Orientali defìderofo d i 
propagare la Fede della ChiefaCattolica,ricalcando le pe-
date di S.Francefco Xauerio per quéi vaftiRegni del l 'Oriè-
nte, oue regna l'Idolatria.Entrato nelRegno di. Siam vi fro-
llò ottima commodità di ciò fare , mentre i vantaggi della 
Chie ia Romana veniuano fauoriti dal primo Miniftro di 
quella Reggia,chiamatoConfìantinò Phaulleon di Nat ione 
G r e c o , il quale eifendo prima di Setta Proiettante,fu gua-
dagnato alla Chiefa Romana dalle induilrie di vn Padre 
della Compagnia di Giesù,e fatto cattolico in Siam,oue l i 
portò dall' Inghilterra, iui feppe con i fuoi rari talenti gua-
dagnare la beneuoléza del Rè,che lo pofe in qualità di pri-
tno Minillro alla cura delle fue non meno grandi,. che po-
polate Prouincie . C o n o b b e il Padre Tafciard con i fuoi 
Cópagni poter eiferc quello ottimo mezzo per guadagna-
re la beneuolenza del R è , onde vfarono ogni induilria a 
quel lo fine, perfuaiì , che,eifendo amati da L u i , hauereb-
bono potuto infinuare nel fuo cuore la venerazione , e Ia^ 
ilima verfo il Santo Pontefice Innocenzo XI. e la C h i e f a 
Romana, eflendo quello I'vnico feopo de' lunghi v iagg i 
intraprefi , e l ' v n i c o frutto , defiderato dalli loro flraordi-
narij patimenti, e fatiche.Procurarono per tanto con l 'aiu-
to di tal fauoreuole Minil lroindurre il Rè al commercio , 
e all 'amicitia de maggiori Potentati di Europa, celebran-
dogl i principalmente la Dignità del Sommo Pontefice-» 
R o m a n o , e in particolare le rare virtù , e iìngolari prero-
gatiue del Sommo,e non mai à ballanza acclamato Ponte-
fice Innocenzo XI'. ( come anche il Rè Chriilianiifimo,che 
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con il Regio Erario háueua proceduti nuouIMiffionadj > 
inuiandone cinque infieme col Padr: Tafc lare!, e due anni 
dopo altri quattordeci a quel Regno , perche fi dilataile la 
Santa Fede; ) Sperando che con quella comunièatione fi 
poteife infinuaré facilmente nel? animo del Rè l ' a m o r o 
alla C h i e f a , e coneifo guadagnare tutto il Regno per i l 
C i e l o . 

Pcrftiafo il R è dal Miniftro e da Padri,inuiò in qualità 
di Ambafciadori alcuni Nobil i della Corte a quella di 
Francia , e poi alla Santa Sede di R o m a , ma perche i D e -
putati per Roma perirono in m a r e , piacqueal Rè d'inuia-
re altra Ambafciata à fine di ftabilire con il Papa vna ve-
ra amicitia , e buona corrifpondenza, onde mandò il 
fudetto Padre Tafciard in qualità d'Inuiato ftraordinario, 
dandogli per comitiua fei Nobi l i della Regia C o r t e , e do-
diciFigliuoli di Mandarini,accioehe i primi accompagnaf-
fero il Padre Inuiato , e gli altri reíhífero in Francia, pet 
apprendere le feienze fpiegate in quella celebre Vniuerfi-
tà . Panie al Padre Tafciard poter eilère fufficiente attefta-
to del l 'o i fequio Reale alla Sede Pontificia di Roma ha-
uerne feco la metà del numero desinatogli -, onde elelfe 
tre delli fei Nobi l i per fua comitiua , e la metà de Gioua-
netti aiTegnati,che lafciò in P a r i g i , oue ftudiano nel C o l -
legio Reale di Luigi i l Grande . I Nomi delli tré condotti 
feco a Roma fono Okon Ciamnankiaikion , Okon Biifet-
poban , e Moghen Pipittorcia . La parola Okon è di tito-
lo, come in Italia è il Nome di Conte ò Marchefe, ficome 
Moghen equiuale al titolo di Barone . 

Tutti però fono in qualità di Mandarini , nome che To-
lamente conuiene à Nobi l i Officiali di Corte . Hanno feco 
quattro Scruitori eifendone altri morti per ftrada , e tutti 
come i Padroni fono di Religione Idolatri . Oltre elfi fono 
venuti in compagnia tre Cattòlici natiui del Regno de^ 
'Anichino di próffcffione Catechi f t i , de quali i Padri Mif-
iìonarij il feruono per infiruire i popoli negli articplidella 
Fede Chnft iana , 
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Subito che Ia Santità di Noftro Signore Innocenzo XI. 
feppe l'arriuo di e/fi in Ital ia, fi dichiarò volerli r iceuere, 
e matitenere a proprie fpefe nel tempo che fi farebbono 
trattenuti in R o m a , & con quefta dimoilratione della fua^ 
liberalità fece noto il defiderio , che ha di vedere tutto il 
Mondo fegiiace della S. C r o c e , volendo con fignificatio-
ni della fua Pietà allettarci Gentili à deteftare le falfe fu-
perftitioni illuminati dalla bella lucedelSanto Euangelio, 
onde ordinò che foife preparato l 'a l loggio nel Cafino c ó -
t iguo al Nouitiato della Compagnia di Giesù fat icatogl i , 
dalla liberalità dell' Eminenti/fimo Signor Cardinale A n -
tonio Barberino di gloriofa memoria. 

' Giunfe poi alli 20. Decembreper via di terra da Ciui ta 
Vecchia , oue era sbarcato il Padre Tafciard inficine c o r o 
vn cattolico della fua cornitiua , profeguendo gli altri il 
v iaggio per mare verfo R o m a , e ciò faputofi dall'Illuftrif-
iìmo Monfignor C y b o Segretario della S . C o n g r e g a t i o n o 
de Propaganda fi conpiacque hauer l ' incommodo,e hono-
rário in.perfona per condurlo feeo dalla Cafa Profeifa elei 
Giesù alfudetto Cafino , oue eragli preparato l 'a l loggio s 

e giútoui cominciò a godere gli honori di Sua Santità, re-
galato co alcuni Bacili dirinfrefehi inuiatigli da Palazzo. 

N e l giorno feguente fi hebbe l'auuifb elle re vicino alla 
Ripa del Teuere la Filuca j in cui veniuano iMandarini >e 
gl'altrijonde l'Eminentilfimo Signor Cardinale C y b o fpe-
di vna Muta à fei con vn Gentil 'huomo , e quattro lacche 
per farli condurre alla habitatione preparata . Due altre 
Mute ii compiacque inuiare l 'Eminentiflìmo Signor Car-
dinale d 'Etrè , che volle imitare la magnificenza d e l R è 
Chri 'f l ianiifino , con cui in Parigi erano i medefimi fiati 
onorati, e vn altra ne mandò l'Illuiìriffimo Monfignor V i -
fcóti Maggiordomo di Nof iro Signore.Si trasferirono con 
cife dalla barca alle ftanze dell' al loggio condotti dalJa^ 
Carrozza dell'Eminentiflìmo C y b o li tré Mandarini,e due 
Cathcchift i inficme con il Gétil 'huomo inedito loro inc on-
t r o , nella feconda era il terzo Cathechitta , e due Padri 
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della Compagnia di G i e s ù , nella t a altri Padri dei fes 
medefima Compagnia andati ad incouciculi , ^ uclla q i 
ta furono fatti falire li quattro Seruitori Siameli } (tracchi 
del lungo v i a g g i o , e incommodi patiti nella n a u i g a t i o n e . 

Giunt ia l le Camere dell 'abitatione trouarono Tutt i il 
riftoro con la menfa lautiffima preparata, fi come nè giorni 
aileCTuenti efperimentarono con più lauta inbandigionc 

affiflfta fempre da Miniftri del Signor Cardinale C y b o , la 
liberale magnificéza del Santo,e amorofo Paftore. 

A di 23. del Mefe fi compiacque Sua Santità ammette-
re a i r Vdienza il Padre Inuiato con li Mandarini,e perche 
e (fendo quelli di Setta Ido la tr i , non fi farebbono f o g g e t -
tati al bacio del PiedePontif icio,che è atto proprio di Re-
l ig ione Chr i f t iana . L a bontà di N o f t r o Signore per allet^ 
tarli maggiormente alla Fede,fi dichiarò volerl i ammette-
re , con dar loro tutte le poiTìbili fodisfazioni, lenza vo le-
re cheaìteraffero i Riti della propria Religione.Fù perciò 
data l 'Vdienza,come qui efpongo a V . S . 

H e b b e r o a l l e 2 2.hore l'auuifo dell 'onore p r e p a r a t o l a vn 
Caualiere Segretario del l 'Ambafciate dell 'Eminentifs:Sig: 
C a r d i n : C y b o , e con due C a r r o z z e del medefimo, la prima 
delle quali haueua fiocchi n e r i , furono códott i a Palazzo 
pafsádo per Strada,Piazza,e Cort i le tra la folla della G è -
te di ogni qualità accorfa per vederl i . Giunti alle Scale,a 
pie di effe hebbero f h o n o r e dell ' incontro di Monfìgnor 
Illuilriffimo Vallati Auditore dell 'Eminentifsimo C y b o ; 
Precedendo il Capitano delli T e d e f c h i , da quali veniua^. 
fuccei'siuamente aperta la iìrada tra la folla del Popolo , 
dopo alcuni Padri della Compagnia di Giesù,e altri N o -
bili che vol lero honorário,feguiua il Padre in Compagnia 
dell 'Il luftrifsimo C y b o * dopo lui veniua il primo Manda-
rino, che portaua vna CaiTettina di Vernice Indiana c o r u 
arabefchi, e ornamenti di A r g e n t o , ed in eifa fi conteneua 
la Lettera Credentiale del Rè,inferita in Vrna d 'Oro, e in-
colta con Broccato r o l l ò . Seguiuano accompagnati da_-
r uoi Seruitori gli altri due Mandarini, vno de quali in Ba-

A 4 C l l e 



a l e d Argento portaua il D o n o del R è coperto con Broc 
cato r o f i o , e l 'altro il Regalo del primo- Miniftro fopra 
detto Cçnfíantino PhauJkon Cattol ico coperto con Broc 

c * t o a Z c . v í Q ' £ r a n o t m i veftiti a l l ' vfanza di Siam d 
Veni di Damafco fino al g i n o c c h i o , che veniuano coperti 
da velie alquanto più lunga di fcariatto ornata d i g a l l o n e 
d oro largo tre dita. Erano cinti con centura d'oro,al Ban-
co teneuano inferita vna Daga con manico d'oro,e in capo 
haueuano il Turbante fabricato con tela bianca finiffimL 
cinto verfo la tefta con cerchio d'oro maflìccio largo tre^ 
dita a modo di Corona, e tutto era l igato con cordoncino 
d oro lotto il mento. 

. I n q p e f t a forma furono li Mandarini con il P. Imi iato 
introdotti nella Camera della V d i e n z a , oue fedel,a nel 
T r o n o N.Sig . affittito da otto Em.S/g .Cardinal i , e furono 
g l i Emmentifs.Ottobono » G h i g i , B a r b e r i n o , A z z o l i n o , 
A l t i e r i , D'Etrè, Colonna» e Cafanate . Fu pofata fubito 
ia lettera fopra vn Bacile > e li doni fopra vn t a u o l i n o , ed 
i l P.Inuiato in mezzo di dui Sig. Maeftri di C e r i m o n i a , 
fatte le folite tre Adorationi,fù ammelTo al Bacio del Piede 
Pontificio,doppo il quale ritiratoli nell'apertura de Banchi 
de Sig.Cardinali cominciò à dire B E A T I S S I M O P A D R E , 
i l c h e detto, il Papa h e b b e l a bontà d i honorár io , con far-
l o leuare m piedi , e profegui come V . S . leggerà in quel lo 
fog l io» 1 

Le grandiffime benedir tio n i , che la di uina Prouidenza_. 
con profufa liberalità fpande fopra la Sua Chie fa , non per-
mettono di dubitare che Iddio habbia fcel toJaS.VJn quelli 
virimi fecoli per radunare tutto l 'Vniuerfo in vn Oui le . 

N o i vediamo fotto quel lo S.Pontificato gi i Eretici più 
oftmati d i a c c i a t i ò conuertiti, i Regni prima feparati con 
tanto fcandalo , hora riuniti alla Chiefa > e fottopofti alla 
fua Autorità , i Nemici più formidabili del N o m e Chrift ia-
n o quali tutti ò ei ìerminati , ò tanto i n d e b o l i t i , che n o i u 
a f fe t tano altro che l ' v l t imo colpo per l ' v l t imaioro ruina . 
Mà Beati/fimo Padre,queiche è più l l raordlnar io , e fenza 
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effempio (Scerà come vn Priuilegio rlfemato e domito alla 
S .V.) ò che vno de maggiori Rè dell'Qdence ancora Paga-
n o , preuenuto, e mollo ftraordinariamente non tanto dal-
l o fplendore della fua dignità,e preerninenza, quanto dalla 
fua vita , e dalla grandezza delle Tue Virtù Perfonali, quel 
gran Rè dico,mi habbia importo di venire da Parte f u a à 
domandarle la Tua amicit ia , ed aflicurarla de fuoi rifpetti, 
ed offerirle la fua Real protettione per tutti i Predicatori 
dell'Euangelio» e per tutti i Fedeli con fentimenti,chc ap-
pena il trouano ne i cuori de Prencipi Chrift iani . 

Quel lo gran Prencipe già comincia à farli inftruiro » 
erige Altari > e Chiefe al vero D i o , domanda MiifionariJ 
J , e zelanti ; fabrica c a f e , e Collegi) Magni f i c i , ed 
à fu e ipefe gli lòftenta j ci dà bene ipeflo vdrenze fegre-
t e , e lunghif l ime, e ci fà de gli h o n o r i , finàdarge-
lofia à Principali Miniilri della fua Setta, venerati pri-
ma da lui lino alla fuperftitione . Se Iddio afcolta i no-
flri v o t i , ò più tolto eilaudifce le l a g r i m e , e le preghiere 
della S.V.(poiche per fua interceilione al certo ha da com-
pirli il gran miracofo della ConueriTone di quel Monar-
cha ) quanti Rè Beati/fimo Padre , Pr incipi , e Popoli dell ' 
Oriente fottopoiìi al fuo Impero , ò ammiratori della fua 
fauiezza , ò gouernati dal fuo conig l io ,ne ieguiranno l'ef-
ièmpio? A l certo Beatiffimo Padre l 'Euangelio di Giesù 
Chri f to non ha hautito mai fi grande apertura allo ftabilirfi 
fi fondamente, e al di {fonderli tanto ampiamente in quella 
più vaila , e più popolata parte del mondo . Io per me ri-
miro già la lettera Reale, che da parte del Rè di Siam hò 
l'honore di prefentare al laS.V.i prcfenti,che le hadefiina-
t i , quelli Mandarini'à quali ha commandato di prolirarfi à 
fuoi fanti piedi, noti folo come finceri attesati delia per-
fetta riconofcenza , e del profondo rifpetto di quel Pren-
cipe , ma ancora r o m e pegni della fua fommiffione , e i o 
pur ardifeo d i r l o , come primitie de'Suoi H o m a g g i , e del-
la fua V b i d i c n z a . 

<^ui tacque il P . Ina ia to , e s'inginocchiò per vdire Ia^ 
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nfpoita di N . Sig . raà Sua Santità vol le v farevn arto» 
ftraordinaria e liberaliifima pietà,con fargli vdire in piecu 
molti feniì del fuo gran Cuore , e del fuo Zelo A p o f t o l i c o . 

Finito ch'hebbe N.Sig.di Parlare il P.Inuiato cauò dall ' 
vrna d'oro fmalrata di v e r d e , e roiFo, foftenuta dal primo 
Mandarino la lettera del Rè,e hauédola fpiegata la presero 
alle mani di SuaSantita.Era quefta lettera di vnaLamina di 
O r o puri/limo raggirata in fe fteifa larga mezzo palmo , e 
lunga circa tre,come fi vede nel fogl io anneffo lettera A , e 
inficine con l'vrna pefaua circa tre libre . Il Bacile era di 
legno dipinto con vernice indiana . Riportarono i Prelati 
della Camera di N.S. fopra il Tauolino la Lettera, l 'Vrna , 
e il Bacile , & il P.Inuiato offerì al Papa la tradutrioixrau-
tentica della medefimaLettera in lingua Portogliele fcritta 
in carta Cinefe , e poi la traduttione in lingua Italiana ed 
era la feguente . 

S O M D E T P R A C H A V Si 

A J O V T H I A P V J A I 

A L S A N T I S S I M O P A D R E I N N O C E N T I O XI. 

D 
A L bel principio del Noitro Regnare la prima c u r a , 

m J che hauemmo, fu di conofccre li Maggiori Prcncipi 
d e l f Europa , e di hauer con effi mutue c o r r i f p o n d e n z o , 
per cauarne le notitie , e lumi neceifarij alla noffra con-
dotta . La S.Voftra,preuenne , e adempì li N o f t n delidc-
rij col fuo B re li e Pontificio pre levatoci da D . Franceico 
Pallù Vefcouo di El iopoli , con vn prefente degno de l l 'Au-
euftiffima Pcrfona , che ce Io mandaua , e riceuto altresì 
da N o i con allegrezza fingolariifima del N o f t r c . C u o r e : 
Mandammo qualche tempo dopo 1 N o f t n A m b a i c i a d o r i , 
perche andailero à falutarc la Santità Voftra , e portarle la 
R e - i a n o f i r a lettera con alcuni Prefenti, e ftabuire fra di 

N o i vn Amicit ia tanto vnita , quanto vna Lamina d 'Oro 
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perfettamente pulita. Ma perche .»nz;.. 
qua,non fi hà di loro nuoua alcuni. obi 
di rimandare il P.Tafciard della Compagnia d ; Giesù iru 
qualità d'Inuiato No/lro Straordinario appreifo la Santità 
V o f l r a , per ilabilire tra Ella , e N o i quella buona corrif-
p o n d e n z a , che i primi Noi l r i A m b a f c i a d o r i , erano inca-
ricati di procurare, e riportarci incelfastemente le nuoue 
dell 'ottima falute della Santità Voilra . Il Padre prenderà 
la bontà di afficurare da parte Noftra la Santità Voilra,che 
noi daremo vna totale protettione à tutti quei P a d r i , e à 
nitri i C h r i i l i a n i , ò fiano Nof lr i f u d d i t i , ò dimorino ne' 
N o i l r i Stati , ò rifiedino in qualunque altro Paefe di que-
i lo Oriente, foccorrendoli conforme il ioro bifog$o quan-
do ci faranno fapere le loro neceifità, ò altrimenti ne fa-
ranno nafeere le occaf ioni . C o s i può la Santità V o f t r a p o -
farli fopra di Noi jpoiche vogl iamo N o i incaricarci di que-
lle cure . Il medefimo P. Tafciard hauerà l 'honore d'infor-
mare la Santità Voilra di altri mezzi ,che à quello fine con-
uengono , fecondo gli ord in i , che ne hà riceuuti da Noi. 
La preghiamo di dare à quel Re l ig io fo intiera credenza fo-
pra quel che fò rapprefentare, e di riceuere i prefenti che 
le porterà come pegni della Noitra lincerà Amici t ia la . , 
quale durerà fino all'Eternità . D i o Creatore di tutte l o 
cofe conferai la Santità Vollra à difefa delia Sua Chiefa_,, 
in modo , che Ella polla vedere quella medefima Chiefa„ 
fpanderfi con felice fertilità in tutte le Parti del l 'Vniuerfo. 
ìuefro è il vero defiderio di chi è Saraifs .Padre. 

Del la Santità Vollra . 

Il Cari/lìmo, e Buono A m i c o » 

Vdit i con gitilo di tutti quelli feniì d i v a Rè Gentile fi 
fa'uorcuoli alla Religione Cli ri ila na , il P.Inuiato prefe i 
due doni mandati , vno dal R è , l 'altro dal Primo Miniftro 
.del meddìmo Rè dalle mani di vn Maeitro delle C e r i m o -
nie ? e offerilli à Sua Santità . Quel lo del R è f r a vna C a f -
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12 
fettina di figura ottangolare alta quattro d i t a , lungavnJ 
piede , indicata nel fogl iolettera B tutta di Oro fini/fimo 
di quindc<*i libre in circa di p e f o , lauorata di fila granajmà 
con tale marauigliofo artifizio , che bene fcopriua quanto 
quella Nat ione fia ingegnofa nel!' clÌercirio delle A r t i . 
L ' A l t r o D o n o era vnaCaflettina di 13.l ibre d 'Argento or-
nata con capricciofi rabefchi , e fogliami della forma ac-
cennata C . & vn bacile di Diametro di circa due palmi 
con ornamento di gran fattura. Offerti i Doni , i l P.iuppli-
cò N.Sig.accioche fi degnafie riceuere gi i oifequij delli tre 
Mandarini , e hauutone il beneplaci to , furono da quelli 
prettati, e fenza partire da i loro Riti vfarono le C e r i m o -
nie frefff ,che fogl iono fare in Veneratione del proprio Rè 
in Siam . 

Cominciò il P r i m o , e dopo e/fi g l i altri due infieme fa-
cencio tre adorationi, ciafcuna delle quali era f i t ta in que-
lla forma. Alzate le mani giunte fino alla f r o n t e , la pie-
gauano fino alla cintura, inchinandoli , e dopo l ' inchi-
no piegauano ambedue le ginocchia in terra : leuatifi poi 
in p ied i , e auanzandofi duepaifi verlò il T r e n o del Papa.., 
dinuouos' inchinauano come prima. C i ò ripeterono t r o 
volte tenendo in tanto l'arme al fianco, e il Turbante i ru 
tetta , con la punta di cui nella terza adoratione toccarono 
il lembo deliaiVefìe Por.tificiajeiièndo ttato per commilfio-
ne di Sua Santità in quello tempo in piedi alla delira del 
Trono Papale il P, Inuiato. 

Compit i quelli atti di humiliffimo oiTequio verfo S.San-
tità,rettarono Tutti inginocchioni fino al fine del laVdien-
za , e il P. Inuiato fu fatto da S. Santità accollare al T r o -
no, oue per lungo tempo vdi inginocchiato le fignificatio-
ni della Sua b o n t à , che fi compiaceua gradire gli oifequij 
da lui efibiti per parte di vn Rè Straniero . Ricercando Sua 
Santità molte noritie concernenti al poter procurare i pro-
creili della Fede di Giesù Chritto in quelli Regni Idolatri. 
Riammetto al bacio de 'p iedi , e doppo ritiratoli alla fini-
ira del P a p a , dal Signor Cardinal t a f a n a t e fù leuata la. 



Stola à N o i ' «no-e il quale doppoie L>u."e benedit-
tioni fi ritirò nelle lue i tanze, c i Signori Cardinali par-
larono al P. Inuiato > e alli Mandarini , e in vna ilanza fé-
parata vollero vedere i Regali. 

Licent iat i , che furono dalla Camera della Vdienza, fi 
portarono alleftanzedell'Eminentiflimo Signor Cadinale 
C y b o , accompagnato i l P . dall'Iiluftriflimo Segretario del-
la Sagra Congregatione de Propaganda Fide,eiui fatti fe-
dere il P. Inuiato con i tre Mandarini, furono accolti con_r 
vguale dimoflratione di affetto , e cordiali lignificationi di 
bontà di tanto acclamato Principe, e Porporato di Santa.; 
Chiefa. Finita l 'Vdienza furono condotti conie medefime 
Carrozze alla loro habitatione , e iui fallitati con f e f l o f o 
v oci di Trombe della guardia di Sua Santità. 

Quanto fieno refiati fodisfatti , e confolati il P. Inuiato 
con i tre Mandarini di quella Vdienza no è fi facile lo ipie-
garlo à V o i Signor N . Ma ben potrete arguirlo dalle c.'f-
coitanze , alle quali potrete riflettere s mentre la bontà di 
fi degno Pontefice hà voluto conferire con tanta pienezza 
gli effetti del fuo l iberal ismo cuore à gente lira ni era, e à 
Ido la tr i , per ili molo di guadagnarli à D i o , e così perfez-
zion are in frutto quei feme della l'anta F e d e , che comin-
cia à fiorire in quel gran Regno , oue fono confortati an-
che dalla potenza Gentile gli Operarij eli S. C h i e f a . La-
feierò io à V o i il ciò f;?re> ma datemi licenza , che prima 
di chiudere il fogiio prorompa per motiuo di Giubilo in.» 
tali efclamationi. 

Feliciflfma Chiefa Romana f Fortunatiflìmo Innocen-
z o XI. i mentre non folamente godete nel vedere dal l 'Al-
tezza del Trono Pontifìcio i Trionfi della Santa Croce re-
ilituita con le voftre mduflr ie , oue fi vedeua regnare colà 
nell' Vngheria la fuperiìiticfà le gge di Maometto , ma an-
che proi int i a ' piedi vo/hi Mimflri d'vn Rè Idolatra, che 
ammira /ore delie vo/h e Virtù, e difpofio à confeiIàre,eflè-
re Voi il V i c e Dio in Terra : nè ad altra legge douerfi vbi-
éire,che à quella,di cui liete coftitiiitoi'Vnicoje Infallibile 

j/A- Pro-
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Promulgato re . Io per me ciò ripenfando non trouo cofaJ, 
che polla eiTere ad vn Sommo Pontefice più g i o c o n d a , o 
alla Sede di Roma più gloriola . Sono fiati è vero gloriofi 
i Trofei raccolti nel l 'Vngheria , e à Voi prefentati : Mru 
quelli furono tolti à forza alla PerfidiaOttomanna, che tut-
tauia geme per rancore : doue che le oblationi fatteui dal 
Rè di Siam,fono effetti del l 'Amore volótario di Lui ,e dell ' 
A l t a ili ma , ch'egli tiene del Voftro gran merito . Se pri-
ma giubilò con raggione il Grande Pontefice G r e g . X I I L 
c ad elfo applaudì tutta Roma, ali'hora che vidde gli A m -
bafeiadori di tre Rè Giapponefi fatti tributari; alla Chiefa. 
Stimo che non inferiori fieno i motiui dell ' allegrezza in-» 
cuci la ambafeiata fpedi taui , mentre con elfo riceuete gli 
o ile qui*' anche delli nemici à Chriftoj i l di cui Rè V i dà le-
gni di non folamente defiderarui amico, come vguale ; ma 
fperaza di volere i lVoftro amore comeSuddito,e Figl iuolo. 
N e l l i conuerfione delli tre Rè Giapponefi fi dilatò la luce 
dell 'Euangelio in tre piccoli Regni delli fefiànta f e i , ne' 
quali quella grande Ifola fi diuide ; Ma fe fi rende à V o i 
tributario coni fuoi Regni il Rè di Siam, fi feoprirà vn va-
fìiffimo campo , oue polla trionfare la Religione Chrift ia-
na , e rifuonare il g loriofo N o m e del Santo Pontefice ;che 
laprómuoue. N e l vedere ne i doni inuiati ì 'oiTequio , 
che vi profeifii, potete con il Santo Rè Dauid dire . Po-
pulus -, quem non cognoui,feruiuit mih 'h in auditu auris obedi-
uit mihi. E Roma tutta, anzi l 'Italia, e l 'Europa Cattol ica 
può giubilare con le parole del Profeta Ifaia dicendo. Gen-
te»? quam nefeiebas, vocabìs, & gentes qu<e Te non nouerunt 
ad Te current,propter Deum tuum-, & San&um Jfrael, qui 
glorificami Te . O con quelle del Santo Vecchio Tobia^. 
Lucefplendidafulgebis , & omnesfines terra adorabunt Te_>: 
Nationes ad Te venient de longinquo^ terram tuam in fan-
fììficationem habebunt. Quefie iòno le voci della cornimi-
Te al legrezza , quelli i fofpir idi tanti Operarij di Giesù, 
^uali procurano co ' i loro l'udori far crelccre le glorie dcl-

• Chiefa Romana, i Trionfi del C ie lo , e l 'al legrezza del 
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Vo/lro fantoZelOjda cui il promettono ogni più defiderato 
conforto. 

Ma doue fenza auuedermeue mi fono lafciato trai-
portare da quelle coniìderationi ? Concludo con il li-
g n i f i c a m i , che alli 27 .de! mefe i l fudetto Inuiato Regio 
P. Guido Tafciard fu riammelfo alla vdienza di Noi lro Si-
gnore con li tre Cathechiili C a t t o l i c i , da' quali furono 
prefentate le fuppliche delli Chriiliani nel Regno d e l i n -
chino , aferirti nell'ouile di S. Chiefa con le induilric de' 
P . Milionari; della Compagnia di Giesù fino al numero di 
circa trecento mila , e afflitti per la mancanza di Oneranj 
Eu angelici , da quali polla efière coltiuata, e mantenutala 
loro coilanza contro le perfecutioni de' Barbari, tra i qua-
li viuono : ne poifo io fpiegarui il tenero affitto , con cui il 
zelatePontefice riconobbe Figliuoli molto benemeriti del-
la Santa Chiefa, mentre per lo fpatio di molti anni hanno 
aiutati i Padri della Compagnia in quella vigna del Signo-
re , e fopportate lunghe, e trauagliofe prigionie ne lk lo-
ro Mi l ioni . 

Hauuto che il P. hauerà il beneplacito di Sua Santità 
partirà con la fuaComitiua da Roma,per trasferirli in Fran-
cia,donde nel proffimoMarzo feioglieranno le Nani prepa-
rate per ricondurlo alla Reggia di Siam, e ini/piegando à 
quel Rè gli amorofi fenfì di Noilro Signore procurerà al-
lettarlo à dichiararli figliuolo della Chiefa Romana , fi 
come già è Protettore degli Operarij di e ila, e ammiratore 
denoto delle Eroiche virtù del noilro Santo P O N T E F I C E 
I N N O C E N T I O X I . 


